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Presentiamo qui di seguito il caso che formerà oggetto della edizione 2025 della 

simulazione processuale di diritto internazionale. 
 
Ci è parso interessante soffermarci sulla complessa vicenda delle maternità surro-

gate che tanto stanno facendo discutere ancora oggi. 
 
Secondo la prassi della nostra simulazione (che si ispira, anche in questo, al rego-

lamento del Premio Sperduti, promosso e organizzato dalla Società Italiana per l’Or-
ganizzazione Internazionale) l’ordinamento di riferimento, anche se sotto mentite spo-
glie, è l’ordinamento italiano. 

 
Il caso è stato però costruito in maniera assai semplificata, collocandolo in un oriz-

zonte temporale precedente alla emanazione in Italia delle nuove norme che hanno 
fatto della pratica nota come maternità surrogata un reato universale, ossia punibile in 
Italia quando commesso all’estero da cittadini italiani. 

 
Alludiamo, è ovvio, alla legge numero 169 del 4 novembre 2024 recante modifiche 

all’art. 12 della legge 19 febbraio 2024, n. 40, in materia di perseguibilità del reato di 
gestazione per altri commesso all’estero da cittadini italiani1. 

 
In Italia, la gestazione per altri è infatti già vietata dalla legge 40 del 2004 recante 

“Norme in materia di procreazione medicalmente assistita”, secondo la quale «Chiun-
que, in qualsiasi forma, realizza, organizza o pubblicizza la commercializzazione di ga-
meti o di embrioni o la surrogazione di maternità è punito con la reclusione da tre mesi 
a due anni e con la multa da 600.000 a un milione di euro». 

 
La novella ha aggiunto al comma 6 dell’articolo 12 della legge 40 le parole «Se i 

fatti di cui al periodo precedente, con riferimento alla maternità surrogata, sono com-
messi all’estero, il cittadino italiano è punito secondo la legge italiana». 

 
Di tutto ciò, però, abbiamo deciso di non occuparci, desiderando che i partecipanti 

possano concentrarsi sulla problematica della tutela dei diritti della coppia genitoriale 
e del minore nato dalla maternità surrogata. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                            

1 https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2024-11-04;169!vig=2024-12-05  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2024-11-04;169!vig=2024-12-05
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Ecco qui dunque il caso nella sua sintetica formulazione: 

 
Nel 2021 i coniugi italiani A.B. e C.D. richiedono la trascrizione dell’atto di na-
scita del bambino E., atto rilasciato dalla Syldavia, Paese ove E. è nato da una 
madre surrogata in seguito ad inseminazione artificiale che ha visto A.B. come 
donatore. 
 
L’amministrazione adita è disposta a procedere alla trascrizione dell’atto di na-
scita di E., ma non come figlio di A.B. (genitore biologico) e di C.D. (genitore di 
intenzione), atteso che la legislazione italiana non permette l'instaurarsi del le-
game parentale tra il neonato e il genitore di intenzione. 
 
A.B. e C.D. esperiscono i ricorsi interni disponibili, ma senza successo e deci-
dono dunque di adire la Corte europea dei diritti dell’uomo anche a nome di E., 
ritenendo che il mancato riconoscimento della loro condizione genitoriale abbia 
violato l’articolo 8 della Convenzione. 
 
Quid iuris? 
  

 

 


